L’Assemblea di Pax Romana: 

un appuntamento fondamentale per la vita del  Meic

Una stimolante occasione di incontro e di scambio fra le federazioni provenienti dai cinque continenti e insieme un momento di studio e riflessione sui temi della povertà e dell’ingiustizia: è stato essenzialmente questo la 29a Assemblea mondiale di Pax Romana ICMICA/MIIC, alla quale hanno preso parte, per l’Italia, il vicepresidente nazionale, prof. Carlo Cirotto, la dr.ssa Lida Tresalti, nonché il responsabile per le relazioni internazionali, avv. Giuseppe Busia. 

L’Assemblea, un appuntamento fondamentale per Pax Romana, che si ripete ogni quattro anni, si è articolata in due sessioni: quella “di studio”, plenaria e pubblica, tenuta nella sede del Senato a Varsavia dal 24 al 26 luglio, dedicata appunto alla riflessione sui temi della povertà e dell’ingiustizia (per i cui contenuti si veda l’articolo pubblicato a pag….). E quella cosiddetta “statutaria”, svoltasi a Cracovia il 28 e il 29 luglio. In mezzo ai due appuntamenti, una toccante e particolarmente istruttiva visita ai campi di concentramento di Auschwitz e Birkenau, simbolo del male, dell’ingiustizia e del dolore che l’Europa ha saputo produrre nel Ventesimo secolo. 

Nel complesso tale evento ‑ospitato dal Klub Inteleigencji Katolickeiej (KIK), la federazione polacca membro di Pax Romana‑ ha visto la partecipazione di circa 130 partecipanti appartenenti a tutti i continenti, favorendo così un confronto ricco e stimolante, frutto anche della riflessione che si è sviluppata in questi anni senza soluzione di continuità rispetto alla precedente Assemblea mondiale tenuta a Parigi nel 2000 su: “Una nuova alleanza per la solidarietà – una sorgente di speranza”.  Il cammino di riflessione dell’Assemblea è infatti anche il frutto di un ricchissimo dibattito che, per l’Europa, ha avuto come punti di riferimento la “Conferenza sulle migrazioni in Europa” (Polonia, 10‑13 maggio 2001) e la “Conferenza sulle sfide etiche e costituzionali nel progetto comunitario” (Lussemburgo, 3‑6 settembre 2003), e che, nel resto del mondo, ha visto in particolare l’organizzazione del “Colloquio sulla globalizzazione e la povertà” (Dar‑es‑salam, Tanzania, 25‑29 ottobre 1998), del “Colloquio internazionale sull’economia globalizzata e Sinodo continentale: dialogo con le istituzioni finanziarie” (Washington D.C., U.S.A., 18‑23 ottobre 1999), nonché dell’”Incontro Asia‑Europa (ASEM) – Forum sulla globalizzazione e sulla Spiritualità (Seul, Corea del Sud, 16‑19 ottobre 2000).

Tutto questo si aggiunge, oltre alle innumerevoli iniziative intraprese dalle diverse federazioni nazionali intorno al mondo, all’incessante attività svolta da Pax Romana tramite i suoi organi statutari anche presso l’ONU e l’Unesco, dove essa ha una rappresentanza permanente (Pax Romana è, fra l’altro, vicepresidente della CONGO, la Conferenza delle organizzazioni non governative riconosciute dall’ONU).

Venendo più specificamente alle decisioni assunte durante la sezione “statutaria” dell’Assemblea, si deve ricordare che l’appuntamento di Cracovia ha portato all’ingresso a pieno titolo (come “full members”) di nuove federazioni nella “famiglia” di Pax Romana: si tratta di organizzazioni attive in Camerun, Sri Lanka, Malaysia, Albania e Romania. 

L’avv. Patricio Rodé, che nell’ultimo quadriennio ha lavorato e viaggiato in modo indefesso nei cinque continenti dando un contributo fondamentale per la crescita e lo sviluppo dell’Organizzazione è stato rieletto all’unanimità presidente per il quadriennio 2004‑2008; mentre Paul Ortega, dei Paesi Baschi è stato designato, sempre all’unanimità, Segretario generale, in sostituzione di Anselmo Lee, al quale sono andati i ringraziamenti di tutti i presenti per la fondamentale opera svolta. 

Rinnovati anche i rappresentanti dei cinque continenti nel Consiglio dell’organizzazione: il Vecchio Continente sarà rappresentato dalla federazione austriaca “KAVO/UK - Newman Association” nonché dal nuovo vicepresidente per l’Europa, Piotr Cywinski della Polonia, il quale ha anche assunto l’incarico di segretario generale della nostra federazione continentale e affiancherà in tale veste il nuovo Coordinatore europeo, Philippe LeDouble (Francia).  

Come accennato, un altro momento particolarmente significativo è stato quello dell’approvazione del nuovo statuto di Pax Romana, su impulso della Santa Sede che ha richiesto a tutte le Organizzazioni cattoliche internazionali di rivedere le proprie disposizioni interne alla luce del nuovo codice di diritto canonico. Tale lavoro ha portato anche alla revisione di alcuni articoli attraverso il quale si sono volute adattare le disposizioni statutarie alle esigenze del presente, rendendo nel contempo più chiara e percepibile la missione di Pax Romana nel mondo.

[È fondamentale che ogni iscritto al Meic, anche quando non riesce a prendere parte direttamente alle singole iniziative organizzate nell’ambito di Pax Romana, si senta parte di questa grande famiglia, della quale il Meic è membro autorevole e socio fondatore, ed a cui ogni socio contribuisce anche finanziariamente attraverso la propria iscrizione, proprio come segno del fatto che tale appartenenza e tale partecipazione costituiscono una parte essenziale e particolarmente qualificante dell’attività del nostro Movimento.]

